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domenica 24 maggio solennità della PENTECOSTE 

h 10:30 celebrazione dell’eucaristia di Prima Comunione (4^ el / Gr. di Renata) (al SV) 
 
 
 
 

lunedì  25 maggio B. V. Maria Madre della Chiesa 
 

martedì  26 maggio san Filippo Neri - presbitero – sec. XVI 
 
 

mercoledì  27 maggio san Ludovico Pavoni - presbitero – sec. XIX 

h 10:00 apre la Bottega Solidale      (al SV) 
h 10:00 3^ età: ritrovo e partenza per la visita al santuario della Madonna dei Miracoli 
 di Corbetta e dei luoghi della memoria della battaglia di Magenta 
 (2^ guerra di indipendenza)  (rientro entro le h 18:00)  (al SV) 
h 18:30 adorazione e celebrazione della penitenza    (al SV) 
h 20:45 incontro per gli animatori dell’Oratorio Estivo 2026   (al SV) 
 
 

giovedì  28 maggio  

h 19:00 ragazzi 4^ el. e genitori: CELEBRAZIONE EUCARISTICA DI SECONDA COMUNIONE  
 in SANTUARIO (segue apericena)     (a SMF) 
 
 

venerdì  29 maggio santi Vigilio – vescovo – e Martirio Sisinio Alessandro - martiri - sec. IV 

h 18:30 adorazione e celebrazione della penitenza    (a SMF) 
h 19:30 incontro per i ragazzi/e del Gr. Medie (cena insieme e formazione)  (al SV) 
 
 

sabato 30 maggio san Giovanni Battista Montini – papa Paolo VI – sec. XX 
 
 

domenica 31 maggio SOLENNITÀ DELLA SANTISSIMA TRINITÀ DI Dio 
 

 

h 10:30 è sospesa la celebrazione dell’eucaristia al Sacro Volto  
 a causa della festa di conclusione del cammino pastorale  
 che si celebra tutti insieme in Santa Maria alla Fontana alle h 11:00 
 
 

vedi indicazione a pag. 4 
 
 
 

  

PRENDINOTA

IL MESE DI MAGGIO IN SANTUARIO 
lunedì – martedì – mercoledì – giovedì – venerdì  h 18:00 celebrazione dell’Eucaristia 
lunedì – martedì – mercoledì – giovedì – venerdì  h 21:00 recita del Rosario 



 

 

 

 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! Iniziamo oggi una serie di catechesi sul 
primo Documento promulgato dal Concilio Vaticano II: la Costituzione sulla sacra 
liturgia Sacrosanctum Concilium (SC). 

Elaborando questa Costituzione, i Padri conciliari hanno voluto non solo intraprendere 
una riforma dei riti, ma condurre la Chiesa a contemplare e ad approfondire quel 
legame vivo che la costituisce ed unisce: il mistero di Cristo. La liturgia, in effetti, tocca 
il cuore stesso di questo mistero: essa è insieme lo spazio, il tempo e il contesto in cui 
la Chiesa riceve da Cristo la propria stessa vita. Nella liturgia infatti, «si attua l’opera 
della nostra redenzione» (SC, 2), che fa di noi una stirpe eletta, un sacerdozio regale, 
una nazione santa, un popolo che Dio si è acquistato (cfr 1Pt 2,9). 

Come ha manifestato il triplice rinnovamento – biblico, patristico e liturgico – che ha 
attraversato la Chiesa nel corso del XX secolo, il Mistero in questione non designa una 
realtà oscura, ma il disegno salvifico di Dio, nascosto dall’eternità e rivelato in Cristo, 
secondo l’affermazione di San Paolo (cfr Ef 3,3-6). Ecco, dunque, il Mistero cristiano: 
l’evento pasquale, vale a dire la passione, la morte, la risurrezione e la glorificazione di 
Cristo, che proprio nella liturgia ci è reso sacramentalmente presente, così che ogni 
volta che partecipiamo all’assemblea riunita «nel suo nome» (Mt 18,20) siamo immersi 
in questo Mistero. 

Cristo stesso è il principio interiore del mistero della Chiesa, popolo santo di Dio, nato 
dal suo fianco trafitto sulla croce. Nella santa liturgia, con la potenza del suo Spirito, 
Egli continua ad agire. Santifica e associa la Chiesa, sua sposa, alla sua offerta al Padre. 
Esercita il suo sacerdozio assolutamente unico, Lui che è presente nella Parola 
proclamata, nei Sacramenti, nei ministri che celebrano, nella comunità radunata e, in 
sommo grado, nell’Eucaristia (cfr SC, 7). È così che, secondo Sant’Agostino (cfr Serm., 
277), celebrando l’Eucaristia la Chiesa «riceve il Corpo del Signore e diventa ciò che 
riceve»: diventa il Corpo di Cristo, «dimora di Dio per mezzo dello Spirito» (Ef 2,22). 
Questa è «l’opera della nostra redenzione», che ci configura a Cristo e ci edifica nella 
comunione. 

Nella santa liturgia, tale comunione si realizza «per mezzo dei riti e delle preghiere» (SC, 
48). La ritualità della Chiesa esprime la sua fede – secondo il celebre detto lex orandi, 
lex credendi –, e al tempo stesso plasma l’identità ecclesiale: la Parola proclamata, la 
celebrazione del Sacramento, i gesti, i silenzi, lo spazio, tutto questo rappresenta e dà 
forma al popolo convocato dal Padre, Corpo di Cristo, Tempio dello Spirito Santo. Ogni 



celebrazione diventa così una vera epifania della Chiesa in preghiera, come ha 
ricordato san Giovanni Paolo II (Lett. ap. Vicesimus quintus annus, 9). 

Se la liturgia è al servizio del mistero di Cristo, si comprende perché sia stata definita «il 
culmine verso cui tende l’azione della Chiesa e, al tempo stesso, la fonte da cui 
promana tutta la sua energia» (SC, 10). È vero che l’azione della Chiesa non si limita alla 
sola liturgia, tuttavia ogni sua attività (la predicazione, il servizio dei poveri, 
l’accompagnamento delle realtà umane) converge verso questo «culmine». Nel senso 
inverso, la liturgia sostiene i fedeli immergendoli sempre e di nuovo nella Pasqua del 
Signore e, perciò, attraverso la proclamazione della Parola, la celebrazione dei 
sacramenti e la preghiera comune, essi sono ristorati, incoraggiati e rinnovati nel loro 
impegno di fede e nella loro missione. In altre parole, la partecipazione dei fedeli 
all’azione liturgica è al tempo stesso «interiore» ed «esteriore». 

Ciò significa pure che essa è chiamata a dispiegarsi concretamente lungo tutta la vita 
quotidiana, in una dinamica etica e spirituale, cosicché la liturgia celebrata si traduce 
in vita e domanda un’esistenza fedele, capace di rendere concreto ciò che è stato 
vissuto nella celebrazione: è in questo modo che la nostra vita diventa «sacrificio 
vivente, santo e gradito a Dio», realizzando il nostro «culto spirituale» (Rm 12,1). 

In questo modo, «la liturgia edifica ogni giorno coloro che sono nella Chiesa come 
tempio santo nel Signore» (SC, 2), e forma una comunità aperta e accogliente verso 
tutti. Essa è infatti abitata dallo Spirito Santo, ci introduce nella vita del Cristo, ci rende 
suo Corpo e, in tutte le sue dimensioni, rappresenta un segno dell’unità di tutto il genere 
umano in Cristo. Come diceva Papa Francesco, «il mondo ancora non lo sa, ma tutti 
sono stati invitati al banchetto di nozze dell’Agnello (Ap 19,9)» (Lett. ap. Desiderio 
desideravi, 5). 

Carissimi, lasciamoci plasmare interiormente dai riti, dai simboli, dai gesti e 
soprattutto dalla viva presenza di Cristo nella liturgia, che avremo ancora modo di 
approfondire nelle prossime Catechesi. 
 

Città del Vaticano, 20 maggio 2026. 
   



 

 

 ore 11.00 santa Messa  (in santa Maria alla Fontana 

è sospesa quella al Sacro Volto delle ore 10:30) 
 

 ore 12.00 aperitivo per tutti (zona sagrato) 
 

 ore 12.45 pranzo solo per i collaboratori 
   (la comunità offre il primo, ciascuno porta da condividere con gli altri 

o un secondo o la frutta o un dolce o vino e bevande varie)  
 

 ore 15.00 il racconto di un anno:  
   testimonianze di volontari e collaboratori (in santuario)  
 
 

O Spirito! 
Sei la fonte radiosa dello stesso pensare, 
e stai nel più intimo del mio intimo: 
respiro del mio respiro, e vento che cavalca i marosi;  
oppure alito appena che accarezza le cime degli alberi,  
e luce che inonda dolcemente 
i campi di grano all’alba. 
 

Gemito sei dell’intera natura 
il desiderio che ci fa verticali: 
passione di esistere di tutte le vite. 
 

Sei tu l’anima dell’atomo,  
la forza di coesione della pietra 
il principio dell’unità dei mondi 
il pastore delle costellazioni. 
 

Nessun tempio ti-contiene né i cieli dei cieli. 
 

Ti invocano i Fiumi e non sanno  
ti cercano le radici e non sanno  
solo questa coscienza sa che tu sei. 
 

Noi, noi soli coscienza di questo splendere di astri  
e del Fiorire della piccola margherita dei campi. 

David Maria Turoldo 


